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Contabilità ambientale
strumento a supporto delle decisioni degli Enti locali

Il contesto
Il bilancio economico-finanziario è lo strumento attraverso il quale l’amministra-
zione locale assume, di fronte ai cittadini, alle forze politiche e agli organismi di
controllo, la responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione,
anche ambientale. In maniera del tutto analoga, il bilancio ambientale di un Ente
locale registra le partite contabili relative alle risorse e al patrimonio naturale e
diventa, quindi, uno strumento di valutazione degli effetti ambientali di tutte le
politiche attuate dall’Ente stesso.

I vantaggi
L’applicazione di un sistema di contabilità ambientale permette all’Ente locale di:
• avere le informazioni necessarie per individuare le criticità ambientali e per sce-
gliere le politiche da attuare;
• avere le informazioni necessarie a controllare l’efficacia e l’efficienza delle poli-
tiche attuate;
• fornire a tutti gli agenti economici (settore pubblico, famiglie e imprese) presen-
ti sul territorio, i segnali adeguati per ottimizzare l’allocazione delle risorse a loro
disposizione, tra attività di protezione dell’ambiente ed altre attività, e per valuta-
re l’operato del decisore politico.

Lo sviluppo delle attività
IGEAM affianca l’Ente locale nel percorso di sviluppo di un modello di contabi-
lità ambientale, attraverso le seguenti fasi:
• identificazione dei costi ambientali;
• impostazione di un sistema di rilevazione dei costi ambientali;
• allocazione e imputazione ai singoli processi/centri di costo;
• costruzione di schemi di report sull’andamento degli investimenti, dei costi e
degli eventuali ricavi ambientali.

L’esperienza
IGEAM, è stata una delle prime società italiane a sviluppare significative espe-
rienze in materia di contabilità ambientale.

Agenda 21 locale
condividere le scelte per lo sviluppo sostenibile del proprio  territorio

Il contesto
La storica conferenza ONU su sviluppo e ambiente, organizzata nel 1992 a Rio de
Janeiro, ha sancito l’avvio del processo di integrazione delle politiche ambientali nelle
politiche settoriali e ha rilanciato il concetto di sviluppo sostenibile, inteso come per-
corso che integra e pone in equilibrio tre dimensioni: ambiente, economia e società.
L’Agenda 21 locale sottolinea che gli enti territoriali possono e devono giocare un ruolo
fondamentale nel passaggio al nuovo modello di sviluppo sostenibile.

I vantaggi
L’Agenda 21 locale offre l’opportunità di elaborare un progetto di sviluppo territoriale
condiviso, favorendo la partecipazione e la responsabilizzazione dell’intera collettività.
L’Agenda 21 locale è uno strumento a disposizione dell’Ente locale per:
• migliorare la qualità ambientale, sociale ed economica del territorio;
• conservare, riqualificare e valorizzare i beni paesaggistici e naturalistici, nonché il
patrimonio storico, artistico e culturale;
• migliorare e razionalizzare la gestione dei rifiuti, delle risorse idriche ed energetiche;
• migliorare l’offerta turistica locale e valorizzare le produzioni tipiche.

Lo sviluppo delle attività
IGEAM affianca l’Ente locale in tutte le fasi dello sviluppo di un percorso di Agenda 21:
• individuazione e coinvolgimento del pubblico e dei partner;
• attivazione e gestione del Forum locale;
• predisposizione del rapporto sullo stato dell’ambiente (RSA);
• costruzione di un piano d’azione locale (PAL);
• implementazione, monitoraggio, valutazione e feedback del PAL.

L’esperienza
IGEAM, da sempre attiva sul fronte dello sviluppo sostenibile, ha sviluppato un’espe-
rienza unica sullo scenario nazionale in tema di Agenda 21 locale, lavorando a fianco
di decine di Enti locali, in contesti ambientali e sociali estremamente diversificati (dalle
Province di Catanzaro e di Viterbo, alla Comunità Montana della Valle Camonica -
Parco dell’Adamello).
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